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Aggressione transfobica, la piazza: «Una 
vergogna, Trento è antifascista» 
In mille contro il «ddl Sicurezza»: «Manifesto ideologico del governo». La condanna 
per il pestaggio 

Tiziano Grottolo 
 

TRENTO Ieri pomeriggio, almeno mille persone hanno raccolto l’appello per scendere in 
strada e manifestare contro il cosiddetto «ddl Sicurezza». A Trento sono oltre cinquanta 
le realtà che hanno aderito alla piattaforma composta da organizzazioni sociali, 
movimenti per la giustizia climatica, sigle studentesche, associazioni, sindacati e partiti. 

Ovviamente, durante il corteo è arrivata la ferma condanna per l’aggressione subita da 
una poliziotta transgender, picchiata in un locale vicino allo stadio Briamasco da tre 
ultras del gruppo Nuova Guardia. «Ciò che è successo la notte di San Valentino è 
vergognoso, una donna è stata attaccata e malmenata da chi si nasconde dietro la 
bandiera del fascismo», ha affermato un’attivista del Centro sociale Bruno. 
«Un’aggressione transfobica nel centro della città, ma Trento non è questa, la vera 
anima di Trento è quella antifascista che oggi è scesa in piazza». 

Al cent ro della contestazione, il pacchetto di misure che aggiunge una serie di nuovi 
reati e inasprisce le pene per altri comportamenti già perseguibili. «Si tratta di un 
attacco senza precedenti ai diritti fondamentali e alle libertà civili: criminalizza il 
dissenso, restringe la libertà di manifestare, colpisce le fasce più vulnerabili della 
società e introduce misure pericolose per chiunque osi dissentire», hanno chiosato gli 
attivisti. Nel mirino è finito quello che i manifestanti hanno definito il «manifesto 
ideologico del governo Meloni verso una democrazia illiberale». D’altra parte, il 
provvedimento è stato criticato anche dal Consiglio d’Europa che ha chiesto ai senatori 
italiani di non approvarlo. «Non possiamo accettare che l’Italia segua il modello 
autoritario ungherese. Quella del governo Meloni non è una ricerca di maggiore 
“sicurezza”, ma un tentativo di avere una società paralizzata dalla paura, in cui la 
partecipazione attiva sia ostacolata», si legge nell’appello diffuso dalla Rete che ha 
organizzato le proteste nelle varie città italiane. Dure critiche sono arrivate anche da 
Anpi e Arci. 

«Questo provvedimento è espressione di una politica che usa l’oppressione e la 
violenza istituzionalizzata per mantenere le disuguaglianze sociali e per reprimere chi 
nelle parole e nei fatti lotta per una società equa», l’affondo che arriva dallo Sportello 
Casa per Tutti e dall’Assemblea antirazzista. Tra i nuovi reati introdotti dal ddl Sicurezza 
c’è quello di «occupazione arbitraria di immobile destinato a domicilio altrui», con una 
pena che va dai 2 ai 7 anni di reclusione. Un provvedimento che si aggiunge al «decreto 
rave», che punisce chi «organizza o promuove l’invasione arbitraria di terreni o edifici 
altrui». «Il diritto all’abitare, su tutto il territorio nazionale e in particolare in questa 
Provincia, è leso da anni da politiche miopi, che hanno comportato una crisi dell’edilizia 
pubblica senza precedenti, e hanno svenduto questo territorio alla speculazione 
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immobiliare e alle multinazionali degli affitti brevi», fanno notare gli attivisti dello 
Sportello Casa per Tutti, che a Trento hanno già impedito numerosi sfratti. 

Il presidente delle Acli trentine, Walter Nicoletti, ha parlato anche a nome di Cgil e Uil: «È 
necessario opporsi quando le istituzioni e lo Stato non si fanno garanti della pluralità e 
della diversità delle idee. È in gioco il futuro della democrazia e delle libertà nel nostro 
Paese». Secondo il presidente delle Acli è necessario che la protesta sia accompagnata 
dalla proposta di rilanciare le politiche sociali e da interventi che mirino a contrastare 
povertà ed emarginazione. «Vogliamo credere che anche la società trentina saprà 
reagire di fronte a provvedimenti che creano ulteriori divisioni e inimicizie, per proporre 
soluzioni in linea con una tradizione che ha saputo sempre e comunque superare la 
violenza per proporre orizzonti inediti di pace, riconciliazione e crescita democratica», 
ha aggiunto Nicoletti. 

«La sicurezza — hanno osservato gli attivisti del Centro sociale Bruno — non si fa 
minacciando di sgombero uno spazio che, da più di 18 anni, lotta per la giustizia sociale 
costruendo comunità e spazi di confronto. Uno spazio in cui ogni settimana si tengono 
lezioni di italiano libere e gratuite, sportelli di aiuto legale, attività culturali, assemblee ed 
iniziative politiche. Capiamo che questo possa fare paura a delle istituzioni che trovano 
come unica risposta al vuoto che loro stesse hanno creato la repressione, 
l’impoverimento delle politiche sociali, e l’annullamento dei diritti più fondamentali. Ma 
proprio per questo — hanno concluso gli attivisti del Bruno — continueremo a dare 
fastidio, a mobilitarci, ad alzare la voce, resisteremo e ci opporremo con ogni mezzo 
necessari o». 
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